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ENEA e la sua mission 

www.enea.it 

ENEA è presente sul territorio 

nazionale con:  

- 9 Centri di ricerca  

- 5 Laboratori. 
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Consumi energetici nel residenziale  

Shale 

       Consumi  di energia  elettrica  nel  residenziale   
                  nella  EU-27 ( Fonte  JRC), 2009  

Consumi  di energia  elettrica  nel  residenziale   
      in Italia ( Fonte  RSE), 2010  

% Apparecchi del Freddo 
14.50%  EU-27                                                                  17.40% in Italia 

Consumo degli apparecchi oggetto del progetto E&A  
31.30% EU-27                                                                 38.08% in Italia 



Il progetto ĂBuy Smart +ñ 

 

 

18 partner da 15 Stati Membri: 
 

Å Germania: Berliner Energieagentur (co-ordinator)  

Å Austria 

Å Bulgaria 

Å Croazia  

Å Cipro 

Å Rep. Ceca 

Å Francia 

Å Greecia 

Durata: 30 mesi (15/03/2012 ï 14/10/2014) 

Å Ungheria 

Å Italia 

Å Lettonia 

Å Lituania  

Å Romania 

Å Slovenia 

Å Svezia 

ñBuy Smart+ò ï Acquisti verdi per  

                           prodotti eco-efficienti 

1 BEA  Germania 

2 BSU  Germania 

3 CA  Germania 

4 CEA  Cipro 

5 CONSIP Italia 

6 Ekodoma Lettonia 

7 ENEA  Italia 

8 Energiaklub Ungheria 

9 ESS  Svezia 

10 ESV  Austria 

11 Icemenerg Romania 

12 KREA  Lituania 

13 RAEE  Francia 

14 REACM Grecia 

15 REGEA Croazia 

16 SEC  Bulgaria 

17 SEVEn Rep.Ceca 

18 ZRMK  Slovenia 



Contenuto 

ÅIl progetto óBuy-Smart+ô 

ÅGli Acquisti Verdi (Green Public Procurement) 

ÅProcedure per gli acquisti verdi 

ÅEtichettatura energetica, etichette e loro uso  

ÅDocumenti e buone pratiche 



Å Secondo la Commissione Europea, il Green Public Procurement (GPP) è: 

         

     ñlôapproccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri 

ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la 

diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il 

profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 

soluzioni che hanno il minore impatto possibile sullôambiente lungo lôintero 

ciclo di vita.ò 

 

Å Il GPP è uno strumento di tipo volontario. 

Acquisti Verdi  

(Green Public Procurement) 



Perchè GPP 

ÅGli acquisti da parte della Pubblica Amministrazione 

costituiscono il 16 -18% del PIL annuale dellóintera 

Europa, il 13-15% del PIL italiano 

ÅLA PA risulta essere il maggiore acquirente nellôambito 

dellôUnione Europea, con un potere dôacquisto che si 

aggira intorno ai 1.500 miliardi di Euro allôanno, in Italia 

1.000 miliardi di Euro annui.   

Lôimportanza degli acquisti nel settore pubblico 



Obiettivi del progetto 

Ʒ Diffondere la conoscenza e lôapplicazione degli acquisti verdi 

basati sulla valutazione del costo del ciclo di vita dei prodotti nella 

pubblica amministrazione e nel settore privato. 

Ʒ Contribuire allô armonizzazione delle procedure e degli strumenti.  

Ʒ Suggerire criteri di efficienza energetica e protezione 

dellôambiente per lôacquisto di prodotti e servizi eco-efficienti. 

Ʒ Fornire esempi di buone pratiche e supporto al legislatore per 

permettere una ulteriore diffusione delle azioni di GPP nel Paese. 

Ʒ Migliorare la consapevolezza del risparmio energetico e della 

riduzione dellô emissioni di CO2 ottenibili attraverso lôacquisto di beni 

e servizi eco-efficienti. 

Ʒ Contribuire a migliorare lôefficienza energetica. 



Elementi del progetto (1) 

Prodotti considerati: 
 

V Apparecchiature per ufficio 

V Apparecchi domestici 

V Illuminazione 

V Elettricità da fonte rinnovabile 

V Veicoli 

VComponenti per lôedilizia 



Elementi del progetto (2) 

    Sul sito web del progetto sono disponibili informazioni, 

documenti e strumenti di supporto alla realizzazione di 

azioni di GPP:   

ÅLinee Guida 

Å Strumenti di calcolo 

ÅConsulenza gratuita 

ÅEsempi di buone 

pratiche 

ÅNewsletter 

ÅFormazione 

Å Informazione 



Elementi del progetto (3) 

Lo Strumento di Calcolo  
(fogli excel) permette:  
 

 il calcolo del Costo del Ciclo di Vita 

 la valutazione dellôofferta 

   economicamente più vantaggiosa 

 la valutazione dei costi annuali 



Documenti e buone pratiche 

ÅTutti i documenti di supporto agli Acquisti Verdi 

Å Gli strumenti di calcolo  

ÅNumerosi esempi di buone pratiche di acquisti verdi in Italia e 

in Europa sono consultabili e scaricabili dal sito del progetto 

Buy-Smart+: 
 

http://www.buy -smart.info/italian  



Il GPP in Italia (1) 

Il "Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 

della pubblica amministrazione" o PAN-GPP prevede 

l'adozione di misure per l'integrazione della sostenibilità 

ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle 

Amministrazioni competenti sulla base dei seguenti criteri:  

Ƅ riduzione dell'uso delle risorse naturali  

Ƅ sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili  

   con fonti rinnovabili  

Ƅ riduzione della produzione di rifiuti;  

Ƅ riduzione delle emissioni inquinanti e riduzione dei  

   rischi ambientali 

 



Il GPP in Italia (2) 

Il PAN-GPP definisce degli obiettivi nazionali, identifica le 

categorie di beni, servizi e lavori di intervento prioritarie per gli 

impatti ambientali e i volumi di spesa su cui definire i óCriteri 

Ambientali Minimiô (o CAM) che sono il punto di riferimento 

nazionale in materia di acquisti pubblici verdi e che potranno 

essere utilizzati dalle stazioni appaltanti.  

I criteri ambientali minimi integrano i criteri di base del Toolkit 

europeo. 

E' previsto infine un monitoraggio annuale per verificare 

lôapplicazione del Piano, con relativa analisi dei benefici 

ambientali ottenuti e delle azioni di formazione e divulgazione 

da svolgere sul territorio nazionale 

 



Il GPP in Italia (3) 

Il PAN-GPP rinvia ad appositi decreti lôindividuazione dei CAM per gli 

acquisti relativi alle seguenti ñcategorie merceologiche":   
    

Ÿ   arredi (mobili per ufficio, arredi scolastici, arredi per sale archiviazione e sale lettura)  

Ÿ   edilizia (costruzioni e ristrutturazioni, con particolare attenzione ai materiali da  

     costruzione, costruzione e manutenzione delle strade)  

Ÿ   gestione dei rifiuti  

Ÿ   servizi urbani e al territorio (gestione del verde pubblico, arredo urbano)  

Ÿ   servizi energetici (illuminazione, riscaldamento e raffrescamento degli edifici, 

     illuminazione pubblica e segnaletica luminosa)  

Ÿ   elettronica (attrezzature elettriche ed elettroniche dôufficio e relativi materiali di consumo, 

     apparati di telecomunicazione)  

Ÿ   prodotti tessili e calzature  

Ÿ   cancelleria (carta e materiali di consumo)  

Ÿ   ristorazione (servizio mensa e forniture alimenti)  

Ÿ   servizi di gestione degli edifici (servizi di pulizia e materiali per lôigiene)  

Ÿ   trasporti (mezzi e servizi di trasporto, sistemi di mobilità sostenibile) 



Vantaggi degli acquisti verdi 

Å Maggiore trasparenza: gli acquisti verdi aiutano a rendere più 
comprensibili e trasparenti ai fornitori, ai clienti e più in generale alla società 
le vostre politiche di acquisto e i criteri di selezione dei prodotti. Questo 
aspetto è particolarmente rilevante per quelle aziende e istituzioni i cui 
acquisti sono totalmente o in parte finanziati con denaro pubblico.  

Å Investimenti efficienti: i prodotti sono scelti valutando i loro costi operativi 
durante lôintero ciclo di vita e non pi½ seguendo il principio del prezzo pi½ 
basso. Questi prodotti, anche se pi½ costosi al momento dellôacquisto, 
risulteranno più economicamente favorevoli nel lungo periodo, oltre ad 
essere eco-efficienti.  

Å Influenzare i fornitori: la richiesta costante di prodotti eco-efficienti può 
incentivare i fornitori a produrre beni e servizi di migliore qualità, il cui 
utilizzo comporta un  minore consumo di energia e che rispondono a criteri 
di protezione dellôambiente.    

Å Rappresentare un esempio per il settore privato: il settore pubblico, con 
le sue istituzioni locali o governative, può essere di esempio e guida per gli 
acquirenti privati per la scelta di prodotti eco-efficienti.  

 



Barriere e Opportunità 

Barriere 
 

Å Elevato numero di centri di acquisto 

Å Nessun obbligo 

Å Nessun incentivo 

Å Barriere organizzative 

Å Nessun monitoraggio 

Å Sovente elevati costi di acquisto 

Å Scarsa conoscenza 

Å Mancanza di informazioni sui 

prodotti 

Å Scarsa formazione del personale 

coinvolto 

Opportunità 
 

Å Acquisti centralizzati 

Å Legislazione comunitaria di 

prodotto 

Å Monitoraggio degli acquisti 

pubblici 

Å Possibilità di incentivi o schemi 

di finanziamento 

Å Esempi di buone pratiche 

Å Possibilità di azioni di 

formazione ed informazione del 

personale coinvolto  



Uso delle etichette 

 

Ålôutilizzo di criteri derivati da tutti tipi di marchi/etichette: 

internazionali, comunitari, nazionali, sia obbligatori che 

volontari 

Å la scelta di prodotti con un più elevato prezzo di acquisto, ma 

con un minore costo del ciclo di vita 

Å la scelta di prodotti con un costo del ciclo di vita più elevato, 

purchè con caratteristiche ambientali rispondenti agli obiettivi 

dichiarati di protezione dellôambiente dei soggetti appaltatori. 

Lôattuale legislazione comunitaria sugli acquisti pubblici 
permette:  
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Requisiti di eco-design ed  

etichettatura energetica nel mondo 

fonte. IEA 2008 

 

Mandatory requirements Voluntary Commitments Comparative Label Endorsement Label 

 
 

 

Mandatory requirements Voluntary Commitments Comparative Label Endorsement Label 

 
 



Le etichette comunitarie 

 

Etichette volontarie 
Etichette obbligatorie 

http://www.umweltzeichen.at/imagecatalogue/imageview/18854/?SectionIDOverride=218


Direttiva 2009/125/CE DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 ottobre 2009 

 

relativa allôistituzione di un quadro per 

lôelaborazione di specifiche per la progettazione 

ecocompatibile dei prodotti connessi allôenergia 
 

(rifusione della direttiva 2005/32/CE)  

 

Ecodesign per i prodotti 

relativi allôenergia 



Lôetichetta energetica 

Direttiva 2010/30/UE 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  

del 19 maggio 2010 

concernente lôindicazione del consumo di energia e di 

altre risorse dei prodotti connessi allôenergia, mediante 

lôetichettatura ed informazioni uniformi relative ai prodotti 

(rifusione della Direttiva 92/75/CEE) 

Italia 

recepimento della Direttiva 2010/30/UE 

con D.Lgs 104/2012, Gazzetta Ufficiale 
n. 168 del 20 luglio 2012 


